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Art . 1. 

« Dal 1° gennaio 1904 il mandamento di 
Car inola cessa di fa r par te della circoscri-
zione del t r ibunale di Cassino, ed è aggre-
gato a quello di Santa Maria Capua Vetere; 
e dal la stessa data i l mandamento di Mi-
gnano cessa di fa r pa r t e della circoscrizione 
di Santa Maria Capua Vetere ed è aggre-
g a t o a quello di Cassino. » 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Con Decreto Reale sarà provveduto alla 
esecuzione della presente legge. » 

{E approvato). 
F r a breve si procederà alla votazione 

•segreta di questo disegno di legge. 

Discussione su! disegno di legge : Assegnazione 
straordinaria per anticipazioni a diversi Co-
muni delia provincia di Messina danneggiati 
dalla soli razione del fondo speciale per a via-
bilità obbligatoria, avvenuta nella cassa della 
Prefettura di l e s s i n a . 
Presidente. L ' o r d i n e del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : Assegna-
zione s t raordinar ia per ant ic ipazioni a di-
versi Comuni della provincia di Messina 
•danneggiati dalla sottrazione del fondo spe-
ciale per la v iabi l i tà obbl igator ia avvenuta 
nella cassa della P re f e t t u r a di Messina. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

Podestà; segretario, legge. (Vedi Stampato 
n . 1 9 I.--AA 

Presidente. È aperta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. L'onorevole 
INoè ha facoltà di parlare. 

Noè. I l presente disegno di legge fa se-
guito ad un al tro presentato a suo tempo 
dall 'onorevole Vacchell i nel Ministero Pel-
loux per concedere ad alcuni Comuni il 
re integro del danno stato loro occasionato 
per la sottrazione della cassa della prefet-
t u r a del fondo delia provincia di Messina 
dest inato alla v iabi l i tà obbligatoria. Ma que-
sto disegno di legge, invece di reintegro, 
par la di anticipazione, di modo che, in luogo 
di esseTe una agevolazione ai Comuni sici-
l iani, potrebbe r iuscire loro di danno. 

I l Governo, che è cer tamente responsa-
bile della sottrazione f a t t a da un suo di-
pendente , con questo disegno di legge de-
clina ogni responsabi l i tà e toglie ai Comuni 
interessat i il d i r i t to di adire i mag i s t r a t i 
per chiedere gli oppor tuni r isarciment i . I l 

Governo invece dovrebbe sentire il dovere 
giuridico e morale di re in tegrare le somme 
perdute per la negl igenza, per non dire 
altro, dei funz ionar i dello Stato e per la 
indifferenza e peggio delle autor i tà così 
dette tutorie. 

Perchè è bene che si sappia che a Mes-
sina reggeva questo important iss imo ufficio 
un impiegato, che era stato a l lontanato dal-
l 'esercito per debiti . Ciò non mi fa mera-
vigl ia , perchè, d isgrazia tamente , la Sicilia, 
e Messina in ispecie, è s tata considerata 
spesso come luogo di punizione per i fun-
zionari inet t i e peggio e come la compagnia 
di discipl ina degli impiega t i infedel i . 

I n presenza della vi ta dispendiosa di 
quell ' impiegato, dalla c i t tadinanza di Mes-
sina sorsero vive proteste per r ichiamare 
l 'a t tenzione del Governo sullo sperpero che 
faceva quel funzionar io , il quale con 5 lire 
al giorno, non poteva assolutamente permet-
tersi quel tenore di vi ta che conduceva. I 
prefe t t i non vollero vedere assolutamente 
nul la e non videro nulla. I l Ministero mandò 
a più r iprese degli ispettori , i qual i pari-
mente non videro nulla, ed i p re fe t t i di 
quel tempo, invece di render giust iz ia alle 
popolazioni, che protes tavano contro l 'impie-
gato infedele, obbl igavano i Comuni a fare 
debit i per versare il danaro per la viabil i tà 
obbligatoria, che veniva poi sot t rat to da 
quel funzionar io . Ed appun to pochi giorni 
p r ima che fosse scoperta la colpa de l l ' i n i ' 
p iegato in parola, un Comune aveva ver-
sato c inquantami la l ire nella cassa della 
p re fe t tu ra di Messina. 

Ora, domando io, di f ronte alla colpa di 
quel l ' impiegato, di f ronte alla colpa dell'au-
tor i tà tutor ia , è giusto, è onesto che il Go-
verno ant ic ipi semplicemente il danaro in-
vece di re in tegrar lo? Io, r ipeto, r i tengo che 
il Governo abbia il dovere giuridico e mo-
rale di indennizzare i Comuni della provin-
cia di Messina della somma sot t ra t ta da quel-
l ' impiegato. 

È perciò che propongo di sosti tuire al 
disegno di legge che ci sta innanzi , questo 
articolo unico: « È autorizzata l 'assegna-
zione s t raordinar ia di l ire 346,410 da portarsi 
in aumento del bilancio del Ministero del-
l ' In te rno allo scopo di re in tegrare il fondo 
speciale delle s trade obbligatorie della pro-
vincia di Messina.» 

Mi auguro che Governo e Commissione 
vorranno approvarlo. I l Governo, che si è 
r icordato quasi sempre di Messina, quando 
si è t ra t ta to di toglierle qualche cosa, se ne 
r icordi questa volta che si t r a t t a di ren-


